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Nell’emendamento del governo sulla disclosure anche un forfait sotto i 2 milioni 

Una voluntary anche in Italia
Ravvedimento speciale per chi non ha esportato capitali

DI STEFANO LOCONTE - 
ERNESTO SELLITTO

Un «ravvedimento spe-
ciale per l’integrazione 
degli imponibili» per 
regolarizzare le attivi-

tà non dichiarate detenute in 
Italia. È una delle novità della 
proposta di emendamento del 
relatore, Giovanni Sanga del 
Pd, al testo in discussione in 
Parlamento. Per quel che ri-
guarda la disclosure delle at-
tività estere viene chiarito che 
chi aderirà alla procedura di 
collaborazione volontaria per 
l’emersione delle attività co-
stituite o detenute al di fuori 
del territorio dello Stato, per la 

defi nizione delle sanzioni per 
le eventuali violazioni di tali 
obblighi e per la definizione 
delle violazioni in materia di 
imposte sui redditi, imposte 
sostitutive, Irap e Iva, nonché 
per le eventuali violazioni re-
lative alla dichiarazione dei so-
stituti d’imposta, dovrà fornire 
all’Amministrazione fi nanzia-
ria tutta la documentazione 
necessaria per la ricostruzione 
di tali attività unitamente ai 
documenti e alle informazioni 
per la determinazione degli 
eventuali maggiori imponibili 
non connessi con le attività co-
stituite o detenute all’estero.

La predetta documentazione 
dovrà essere fornita per tutti 

i periodi d’imposta per i qua-
li, alla data di presentazione 
della richiesta di ammissione 
alla procedura di emersione, 
non sono scaduti i termini per 
l’accertamento o per la conte-
stazione della violazione degli 
obblighi di monitoraggio.

Chi aderirà alla disclosure 
dovrà versare in un’unica so-
luzione le somme dovute in 
base all’invito a comparire di 
cui all’articolo 5, comma 1, del 
dlgs19 giugno 1997, n. 218, en-
tro il quindicesimo giorno an-
tecedente la data fi ssata per la 
comparizione ovvero le somme 
dovute in base all’accertamento 
con adesione entro venti gior-
ni dalla redazione dell’atto. Si 
potrà accedere alla procedura 
di voluntary disclosure (entro 
il 30 settembre 2015) solo se 
l’istanza di ammissione viene 
presentata prima che la viola-
zione sia stata già constatata 
ovvero siano iniziati accessi, 
ispezioni e verifi che o altre at-
tività di accertamento tribu-
tario riconducibili alle attività 
costituite o detenute all’estero 
di cui il soggetto che intende 
fare emergere tali attività ab-
bia avuto formale conoscenza. 

Ampliati gli sconti pe-
nali

Ai fi ni degli effetti della pro-
cedura di collaborazione volon-
taria è stata ampliata la platea 
dei reati per i quali l’adesione 
alla disclosure garantisce una 
sorta di premialità, ciò non solo 
in relazione alle attività costi-
tuite o detenute all’estero. 

Oltre ai reati di dichiara-
zione infedele e di omessa 
dichiarazione viene esclusa la 
punibilità per i reati di omesso 
versamento di ritenute certifi -
cate e omesso versamento iva 
(rispettivamente articoli 4, 5, 
10-bis e 10-ter del dlgs 10 mar-
zo 2000, n. 74). È confermata 
la riduzione alla metà per le 
pene in caso di dichiarazioni 
fraudolente di cui agli articoli 
2 e 3 del medesimo Decreto. 
L’esclusione della punibilità 
e la diminuzione della pena 
operano nei confronti di tutti 
coloro che hanno commesso o 
concorso a commettere i tali 
delitti. Non vi sono novità in 
tema di determinazione delle 
sanzioni che verranno irrogate 
nella misura pari alla metà del 
minimo edittale se: a) le attivi-
tà vengono trasferite in Italia 
o in Stati membri dell’Unione 
europea e in Stati aderenti 
all’Accordo sullo spazio econo-

mico europeo che consentono 
un effettivo scambio di infor-
mazioni con l’Italia inclusi 
nella lista di cui al decreto mi-
nisteriale 4 settembre 1996, e 
successive modifi cazioni; ov-
vero b) le attività trasferite in 
Italia o nei predetti Stati erano 
o sono ivi detenute; ovvero c) 
l’autore delle violazioni rilascia 
all’intermediario finanziario 
estero presso cui le attività 
sono detenute un’autorizzazio-
ne a trasmettere alle autorità 
fi nanziarie italiane richiedenti 
tutti i dati concernenti le atti-
vità oggetto di collaborazione 
volontaria e allega copia di tale 
autorizzazione, controfi rmata 
dall’intermediario fi nanziario 
estero, all’istanza di collabo-
razione volontaria. In tutti 
gli altri casi la sanzione verrà 
determinata nella misura del 
minimo edittale, ridotto di un 
quarto. 

Viene però precisato che, nei 
confronti del contribuente che 
si avvale della procedura di 
collaborazione volontaria, la 
misura minima delle sanzioni 
per le violazioni in materia di 
imposte sui redditi, imposte 
sostitutive, irap, iva e ritenu-
te, è fi ssata al minimo edittale, 
ridotto di un quarto.

Così come viene chiarito che, 
ai soli fi ni della procedura di 
collaborazione volontaria, la 
misura della sanzione mini-
ma prevista per le violazioni 
dell’obbligo monitoraggio nei 
casi di detenzione di investi-
menti all’estero (o di attività 
estere di natura fi nanziaria) 

in un paradiso fi scale è fi ssa-
ta al 3% dell’ammontare degli 
importi non dichiarati se le 
attività oggetto della collabo-
razione volontaria erano o sono 
detenute in Stati che stipulino 
con l’Italia, entro il 1° settem-
bre 2014, accordi che consen-
tano un effettivo scambio di 
informazioni, anche su ele-
menti riconducibili al periodo 
intercorrente tra la data della 
stipula e quella di entrata in 
vigore dell’accordo. 

Un forfait sotto i due mi-
lioni

Trova fi nalmente ingresso, 
nell’ambito del dettato norma-
tivo sulla voluntary, la specifi ca 
disciplina per i cosiddetti «con-
ti-pocket». Nei casi, infatti, in 
cui l’ammontare complessivo 
annuo delle attività fi nanzia-
rie oggetto della collaborazione 
volontaria non ecceda 2 milioni 
di euro, l’Agenzia delle Entra-
te, su istanza del contribuente, 
in luogo della determinazione 
analitica dei rendimenti, cal-
cola gli stessi applicando la 
misura percentuale del 5% al 
valore complessivo della con-
sistenza di fi ne anno e deter-
mina l’ammontare corrispon-
dente all’imposta da versare 
utilizzando l’aliquota del 20%. 
Viene altresì chiarito che (I) ai 
soli fi ni della procedura di col-
laborazione volontaria, la di-
sponibilità delle attività fi nan-
ziarie e patrimoniali oggetto di 
emersione si considera, salvo 
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Le novità voluntary disclosure
Possibilità di defi nizione delle violazioni in materia 
di imposte sui redditi, imposte sostitutive, Irap e Iva 
connesse ad attività costituite o detenute in Italia
Estensione della non punibilità ai reati di omesso 
versamento ritenute e omesso versamento Iva
Estensione della premialità ai fi ni penali alle condotte 
relative agli imponibili, alle imposte e alle ritenute sia 
per attività estere che attività domestiche  
Riduzione di un quarto delle sanzioni per le violazioni 
in materia di imposte sui redditi, imposte sostitutive, 
Irap e Iva
Introduzione del metodo forfettario per attività di 
ammontare complessivo annuo inferiore ai 2 milioni di 
euro (rendimento calcolato al 5% e aliquota di imposta 
al 20%)
Ripartizione, salvo prova contraria, della disponibilità 
fi nanziaria in quote uguali tra tutti colori che ne avevano 
la disponibilità
Introduzione del rav vedimento speciale per 
l’integrazione degli imponibili per i periodi di imposta 
sino a quello in corso al 31 dicembre 2012


